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TTEELLEESSPPAAZZIIOO  EE--GGEEOOSS::  AAZZIIEENNDDAA  AANNCCOORRAA  LLAATTIITTAANNTTEE  SSUULLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  DDEELLLLAA  VVEERRTTEENNZZAA  

DDII  SSCCAANNZZAANNOO  ((PPAA))  ––  SSIIGGLLAATTOO  LL’’AACCCCOORRDDOO  PPEERR  LL’’EESSOODDOO  VVOOLLOONNTTAARRIIOO  IINNCCEENNTTIIVVAATTOO  PPEERR  

MMAASSSSIIMMOO  3355  LLAAVVOORRAATTOORRII  DDEELL  GGRRUUPPPPOO..  
 
Nella giornata di ieri si è svolto l’incontro tra la delegazione Aziendale del Gruppo Telespazio e le 
Segreterie Nazionali di Fim,Fiom,Uilm e le RSU di Telespazio/e-Geos, convocato dall’Azienda presso 
Confindustria, per l’esame congiunto sulla procedura di mobilità aperta dall’Azienda per massimo 35 
lavoratori del Gruppo.  
 
La Uilm Nazionale prima di affrontare la discussione sulla mobilità ha chiesto un aggiornamento sulla 
gestione del problema industriale sollevato dall’Azienda ormai da anni riguardo al Teleporto di 
Scanzano (Palermo). La Direzione del Personale ha dichiarato che al momento non è prevista la 
chiusura del Sito, ma che permane un problema da gestire, per il quale l’Azienda sta riflettendo su un 
piano organico da attuare. La Uilm, ha esplicitato all’Azienda l’illogicità dello stato attuale del tavolo 
che sta gestendo tale vertenza, creatasi successivamente alle dichiarazioni aziendali di chiusura del 
Sito, di fronte anche a organi istituzionali. L’Azienda si è dichiarata disponibile a  convocare nei primi 
giorni di gennaio un incontro per l’illustrazione del piano industriale riguardante Scanzano.  
 
Riguardo alla procedura di mobilità volontaria, l’Azienda ha proposto alla delegazione sindacale: 

 l’integrazione economica all’80% del RAL durante il periodo di percepimento dell’indennità di 
mobilità, 

 di chiudere la procedura a 120 giorni dalla firma dell’accordo, per stringere i tempi sulle 
fuoriuscite dei possibili volontari mobilitati, 

 2 mensilità di incentivazione per coloro che esprimessero formale adesione entro il 30-12-
2015. 

La Uilm ha chiesto all’Azienda: 

➢ la disponibilità ad integrare, oltre all’80% del RAL durante il percepimento dell’indennità di 
mobilità, anche un’ulteriore annualità dell’80% del RAL, più il sostegno alla contribuzione 
volontaria per lo stesso periodo. 

➢ l’allungamento della finestra temporale di accesso all’esodo volontario incentivato. 
 L’Azienda perciò: 

✓ ha garantito al tavolo la propria disponibilità ad integrare una ulteriore annualità all’80% del 
RAL, con sostegno per la contribuzione volontaria; 

✓ ha concesso l’ampliamento della finestra, prima del termine della procedura, al 30-06-2016. 
 
La Uilm esprime soddisfazione per l’opportunità di fuoriuscita volontaria incentivata che, grazie a 
questo accordo, sarà concessa ad alcuni lavoratori nella quasi totalità dei Siti delle aziende del 
Gruppo.  
Tuttavia, riguardo al sito di Scanzano, la Uilm esprime rammarico per l’opportunità non concessa ad 
alcuni che avrebbero potuto trarne beneficio. Certo è, che il piano organico che, a questo punto, 
dovrà essere un  Piano Industriale e Strategico per il Sito basato su: 

1. una missione industriale chiara per il Teleporto siciliano;  
2. risorse da investire sul Sito;  
3. la conclusione dello stato di continua incertezza in cui sono stati posti i lavoratori, ormai da un 

tempo inaccettabile. 
 
Roma, 18 dicembre 2015      
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